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gneri, nonie enti collaterali ad ogni Sindacatö provinciale
fascista ingegneri, costituiti a' termini de1Pultimo comma;
delPart. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, ed aventi scopi
di carattere tecnico, intellettuale e culturale;
.Visti l'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926,

n. 563, e l'art. 36 del relativo regolamento 1° luglio 1926,
n. 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
..Bulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Sea
gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concertä
-col Ministro per l'interno e con i Ministri per i lavori pub-
blici e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' attribuita la personalità giuridici, a normã dell'art. 36
ultimo comma del Nostro decreto 1° luglio 1926, 2, 1130, ai
Circoli di cultura degli ingegneri, costituiti per scopi di cas
rattere tecnico, intellettuale e culturale a' termini dell'ultia
mo comma de1Part. A della legge 3 aprile 1926, n. 563; e n¢
è approvato lo statuto-tipo, che è allegato al presente des
creto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,

rÄrt. 2.

Le dispöhizioni cöntenute nelPart. 2 del Nöströ decietõ
26 settembre 1926, n. 1718, sono applicabili anche nei rapa
porti dei Circoli di cultura di cui alPart. 1 del presente öna
cretö.

Ordiniamö che il presente decreto, inunito del sigillo de114
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Datö a S. Inni di Valdieri, ãddi 27 lugliö 1928 - Elino VI

ITTÓRIO EMÀNUELE.

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO MUSSOHNI - ÛIlmIÃTI - Û¾NO.

DECRETO MINISTERIALE 6 luglio 1928. Visto, il Guardasigint: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1928 - Anno VI

Disposizioni sulPordinamento centrale e periferico delPAm. Atti del Governo, registro 276, foglio 159. - Casm.

ministrazione del inöäöpóli di Stato, sulle attribuzioni e doveri
del personale in.servizio di essa o sul conferimento.e la gestione
degli UfBci.vendita, del Magazzini di vendita e delle Rivendite
di generi 'di monopolio. Statuto 'getOrcoli di culta degli ingegnerl.

LEGGI E DEGRETI

Numero di pubblicãsione 2568.
.

REGIO DEORETO 27 luglio 1928, n. 2124.
Riconoscimento gitaridico dei Circoli di cultura degli inge.

gueri ed approvazione del relativo statuto=tipo.

Krt. 1.

W lãtö, ë ãöttö 11 pätrocinio, di ciascui Sindãoãtö provin-:
ciale fascista ingegneri è costituito un Circolo di cultural
L'attività di ogni Circolo si svolge a complemento di quella'
del Sindacato provinciale fascista ingegneri.

Krt. 2.

VITTORIO EMANUELE III
I ë6mpiti del Cifàolö 'di culturã degli ingegneri äonö I

seguenti:
PER GRÀzIA DI ÔIO E PER VOLONTÀ DELLÄ ÈÃZIONE

RE D'ITALIE
a) essere Porgano enlturale del Sindacato e delPinteral

classe degli ingegngr} gn ndong vive le tradizioni;
Vistã la domãnds 16 gennäin 1928 ëön 1& quale il Sindd- 3) conservarè eddinctementare il patrimonio delle bis

ato nazionale faácistá degli ingegneri chiede che liiano ri- bliotgene tecnielie trasthdehußidtttraverso i secoli dalla glo-
conosciuti giuridicÀmente i Circóli di ñultdra"degi'inge rioda fallange degli ingegneri'italiani
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c) diffondere ed elevare la cultura tecnica dei propri
soci e della classe portando a conoscenza di tutti i lavori

speciali , e le ricerche dei singoli mediante pubbligazioni,
conferenge, visite, ecc.;

d) offrire i risultati dellö studio e dellä fattività alle
autorità, quale contributo volontario e gratuito per il mas,
simo potenziamento della produzione;

e) studiare i problemi tecnici ed economici di inaggiore
importanza richiamando su di essi l'interessamento degli
italiani.

'Art. 84

'Al Circolo di cultura possono iscriversi tutti gli ingegneri
italiani, purchè non indegni per moralità o per ragioni po-
litiche, qualunque sia la loro occupazione od impiego ed il

particolare ramo di ingegneria al quale sono professional-
mente dedicati ed anche gli uinciali delle forze armate.

Tutti gli ingegneri, iscritti al Sindacato ingegneri, sono

soci di diritto. Gli ingegneri che hanno speciali beneme-
renze nel campo tecnico o sindacale possono essere nominati
soci benemeriti. Gli uinciali permanenti non laureati inge-
gueri di artiglieria, genio, marina, e genio aeronautico e

gli studenti di ingegneria possono inscriversi come -soci ag-
gregat1. -

L'ammissione dei söci si fa ä termine di regolamento ed

analogamente le eventuali espulsioni. Il regolamento dovrà
essere approvato dal Ministero delle corporazioni,

Krt. 4.

Il Direttoriö Bel Sindacato näzionäle potrà äiumettere

come soci corrispondenti anche ingegneri di nazionalità
estera.

rt. 5,

Per meglio rispöndere al compleäso delle sue finalità
tecnico-intellettuali-culturali che si propone, il Oircolo di

cultura suddivide i suoi iscritti in gruppi distinti per ma.
terie a seconda delle rispettive specializzazioni nella loro

attività tecnica. Oiascun gruppo sarà presieduto da reg-

genti che per la loro competenza ed attività se ne dimostrino

meglio adatti; tali reggenti saranno nominati dal Diret-
torio del Sindacato,

Krt. 8.

Ciascun Circölo è žettö di uti pröprió Øõñaigliõ Rifattiyö
ui presiede il segretario del rispettivö Sindacato provina
ciale ingegneri.
Detto Consigli è cöstituitö dai meinbri del Direttorlö

del Sindacato provinciale lodale, cui si aggiungono i reg-
.
genti dei vart gruppi come nel nuniero precedente, con le
modalità stabilite dal regolamenté,

Numero di pubblicazione 2569.

REGIO DEORETO 17 agosto 1928, n. 2125.
Fusione del Monte di pletà di Padoya con la Cassa di rl•

sparmio di Padoya.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOb1TÀ DELLA NAEIONE

ßÈ D'ITALIE

Veduta lá legge 15 luglio 1888,- n. 5546 (eerie 36), hulPop
dinamento delle Casse di risparmio;
Veduta la legge 29 dicembre 1927, Ii. 2587, che porta mon

dificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Cassé
di risparmio e dei Monti di pietà di 1• categoria;
yeduto il verbale di accertamento delle attività e passie

vità del Monte di pietà di Padova, redatto in data 20 luglid
1928 dai rappresentanti del Monte medesimo e dai rappres
sentanti della Cassa di risparmio di Padova;
Udito il parere delPIstituto di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretäriõ Ri Stafõ

per Peconomia nazionale, di concerto. con il Ministro get
l'interno e con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Krticolo unico.

Il Monte di pietà di Padova è fuso böri 15 Dääsa; 'di rispãN
mio di Padova, che diviene cessionaria di tutti i diritti é
azioni di qualsiasi genere, nessuna eccettuata, giudiziaria é

non, e di tutte le proprietà immobiliari e mobiliari, titoli é
crediti e di quant'altro di spettanza del Monte di pietà di

Pàdova, assumendone tuttë 1e obbligazioni passive, con l'ime
pegno di soddisfarle nel loro importo integrale.
Ordiniamó che il presente decretö, munitö 'del sigillo dell6

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a thiungue spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato ä S. Inna di Valdieri, äddl 17 agöstä 1928 :'Anno XI

- ITTORIO EMINUELE.

MUSSOLINE - MMFImiI - NOSC0NIs

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1928 - 'Anno VI
atti del Governo, registro 276, foglio 160. - Casart

Numero di pubblicazione 2570.

REGIO DECRETO 31 agosto 1928, n. 2120.
Norme per 11 funzionamento"dell'Istituto nazionale per le

conserve alimentari e della Regia stazione sperimentale per
Pindustria delle conserve alimentarl.

H. T, WITTORIO EMDTUEIB III

Ogni äõeiö del cinto1õ fenuté äI pigiliEeiffö di hiis qülltä
annua nella misura determinati dal regolamento. Sono

esenti da tale quota i soci benemeriti ed i soci corrispon-
denti.

Vistõ, R'ofdifië di S. M. il Re:

Il Cap del Govenio Minisko per e hörporazioni:

PER GRÄEIX DI DIO E PER VOLOÑfA DELI NÄZIONE

RE D'ITALIR

Misfõ il R. Recretà 2 luglio 1922, If. 1896, nöä il quale fit
istituita in Parma la Regia stazione sperimentple per la ins
dustria delle conserve alimentari;
Visto il R. decreto-legge 8 febbraio 1923, If. 501, contës

nënte disposizioni per l'industria ed il commërcio delle coa.
ëerve alimentari;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, art. 1;
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Sentito il Consiglio di 'Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministfö Sëgretarió di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con il Ministro per
l'interno e con il Ministro per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I.

Ordinantegfo ileffIstituto nazionale per le bonserve
alimeretari.

Wrt. 1.

L'Istitufö önfedërale delPindustria delle conservë alimen-
tari, creato con R. decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 501, as-
sume la denominazione di « Istituto nazionale per le conserve
alimentari », con personalità giuridica e sede in Roma.

Art. 2.

L'Istitutö ësefcitä la sua azione, nei termini fissati dal
presente decreto, sulPattività di tutti i fabbricanti di con-
serve alimentari, tanto di prodotti vegetali quanto di pro-
dotti animali, i quali destinino alla vendita Ie conserve

stesse.
Art. 3.

L'Istitutó è retto da, un presidentë, da uñ Consiglió di am-
ministrazione e da un Comitato esecutivo.

Art. 4.

Il pfësidente de1PIstituto è nominató èön dëerëtó del Mi-
nistro per Peconomia nazionale. Egli presiede il Consiglio di
amministrazione ed il Comitato esecutivo, ha la rappresen-
tanza delPEnte in giudizio e di fronte ai terzi, dura in carica
tre anni, e può essere confermato.

Art. 5.

Il Görisiglio di ãmininistrazione è nomiäätö nön Beëretõ del
¾inistro per Peconomia nazionale ed è composto di dodici
membri, per due terzi su designazione della Confederazione
generale fascista de1Pindustria, ratificata dal Ministero delle
corporazioni, e scelti fra i produttori indicati alPart. 2 ed al
corrente con i pagamenti sindacali e verso PIstituto.
Il Consiglio di amministrazione si aduna almeno una volta

all'anno, su convocazione del presidente.
Il Consiglio di amministrazione può anche essere straor-

dinariamente convocato su fichiesta del Comitato esecutivo.

'£rt. 6.

Il Consiglió di äinministrazione nominä nel snö henö un

Comitato esecutivo composto di quattro membri, due, dei
quali scelti fra quelli designati dalla Confederazione generale
fascista elPindustria.

rkrt. T.

Le funzióni Rel Comitato esecutivö saraunö spëcificate
nello statuto delPEnte da approvarsi con Regio decreto,
su proposta del Ministro per l'economia nazionale, di con-
certo con il Ministró per le finanze.
In tutti quei casi nei quali il Consiglio ad il Comitato

suddetti prendano deliberazioni su questioni attinenti con
Pigiene, dovrà essere richiesto il parere tecnico della Dire-
zione generale della sanità gubblica.

'Art. 8.

11 Collegio dei sindaci è composto di trë membri nominati
con decreto del Ministro per l'economia nazionale, uno dei
quali designato dalla Confederazione generale fascista del.
Pindustria, con le stesse modalità previste per i componenti
del Consiglio d'amministrazione. Essi durano in carica un

anno e possono essere confermati.

Krt. 9.

11 Collegio dei sindaci deve denunoiate al Ministro pet
Peconomia nazionale le deliberazioni del Comitato esecutivö
che ritenga contrarie alle leggi od alle altre norme che fos-
sero emanate per regolare il funzionamento delPEnte.
La denuncia ha effetto sospensivo sulle deliberazioni stesse

che il Ministro può annullare entro trenta giorni, con suo
decreto.

Art. 10.

Il Ministro per Peconomia nazionale, con provvedimenfö
motivato, può sciogliere il Consiglio di amministrazione e

nominare un commissario per la temporanea gestione del-
PEnte.

Art. 11.

L'Ente devë :

a) invigilare la fabbricazione dellë cönservë alimentari
di prodotti vegetali e di prodotti animali, proponendo le
norme cui i produttori debbono attenersi, nei limiti delle
disposizioni vigenti o che saranno emanate. Tali norme saw

ranno emanate con provvedimento del Ministro per l'ecom
nomia nazionale;

b) studiare e promuovere provvedimenti atti allo svis
luppo delPindustria e del commercio delle conserve suddette;

c) agevolare e promuovere le relazioni dirette fra pro-
duttori di materie prime e fabbricanti di conserve ;

d) assumere informazioni sulle condizioni dei princia
pali mercati e fornirle ai produttori interessati;

e) mantenere il collegamento con PEnte nazionale pet
l'esportazione ;

f) adempierë gli speciali incarichi che ad esso fosserö
dati dal Ministro per Peconomia nazionale.

Restano salve tutte le disposizioni emanate e da emanarsi
dal Ministero delPinterno in materia.di vigilanza sanitaria;
sulla produzione delle conserve alimentari ed il controllo
sulla vigilanza stessa resta- di competenza delPautorità saw

nitaria.
krt. 12.

Su pažere del Comitato delPIstitutö, il Ministrö per Peëö-
omia nazionale può ordinare la sospensione o la chiusura
de1Pesercizio degli stabilimenti che contravvenissero alle

disposizioni previste dal comma. a) de1Particolo precedente,

Art. 13.

'Allé spëse pe il fun'zionamentó delPEñíe si pfövvede
mediante i contributi obbligatori di tutti gli indutriali fab-
bricanti di conserve alimentari del Regno indicati alPart. 2
del presente decreto, in proporzione, delPiurporto annuale
dei salari risultanti dal libro paga.

Œrt 14.

.

La determinazione: della tinota di töntributö a ëarico delld

singole ditte è fatta dal Comitato esecutivo dell'Ente e raw

tificata dal _Consiglio i amminÑtrazione.
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I limiti del contributo suddetto restano quelli fissati dal-
Part. 21 del R. decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 501.
A questo effetto nel mese di gennaio di ogni anno gli in-

dustriali dovranno trasmettere al predetto Ente, in piego
raccomandato, la dichiarazione del totale dei salari risul-

tante mensilmente dal loró libro paga nelPanno precedente,
in base al quale PEnte fisserà la somma dovuta, per contri-
buto, da ciascuno degli industriali stessi.
Contro tale determinazione gli interessati possono ricor-

rere entro quindici giorni dalla notifica di essa al Consiglio
d'amministrazione delPEnte e contró la decisione di questo
è ammesso ricorso, entro i trenta giorni dalla notifica, al Mi-
nistro per Peconomia nazionale che decide in modo defi-
nitivo.
La riscossione dei contributi sarà fatta dalPEnte nelle

forme e con i privilegi stabiliti per la riscossione delle im-
poste erariali.

rf. 15.

L'Eãtä è ãñforizžafõ E ricevere lãïciti ë Bõñãziöni è ad

ëseguire tutte le operazioni, azioni ed atti necessari al con-
seguimento dei fini assegnatigli.

Krt. 16.

Con decreto del Ministro per Peconomia nazionale si prova
vederà a ricostituire il Consiglio di amministrazione della
Stazione sperimentale indicata negli articoli precedenti.

'Art. 19.

Sono abr gate tutte le disposizioni ntrarie al prësentë
decreto.
Con Regio decreto, su proposta del Ministro per Peconos

mia nazionale, sarà provveduto a quanto possa .occorrere per
l'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munitõ del sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno 'd'Italia, mandando a chiunque spetti di,
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 81 agostö 1928 - nno VI

L ORIO EMANUELE.

MUSSOUNI- MOTELfI MOSCONI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1928 - 2nño VL
Atti del Governo, registro 276, foglio 161. - CASATI.

La pianta ofganicä ed il trattamento giuridiëõ ed ecönö-
mico del personale dell'Istituto nazionale per le conserve
alimentari debbono essere sottoposti all'approvazione del
Ministro per l'economia nazionale.
A tale fine saranno sottoposti a revisione per essere messi

in armonia con le nuove norme i regolamenti che dalPIsti-
tuto confederale fossero stati emanati anteriormente al pre-
sente decreto.

CAPÒ II.

2)ispösizio¯¾i per l'öPganizzazipn,« ed·il fu iciónañïènto della
ßtazione sperimentale per l'industria delle conserve ali-

Numero di pubblicazione 2571.

REGIO DECRETO 3 agost« 1928, n. 2066.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare « Antonio Labriola », in Giugliano Cam.
pania.

N. 2066. R. decreto 3 agosto 1928, col quale, su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica

della Regia scuola complementare « Antonio Labriola », in

Giugliano Campania, viene eretta in ente morale e ne è

approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 19 settembre 1928 - 2nno VI

rf. 17.

La Regia staziõnë spe'rimentale per le industrië delle con-
serve alimentari istituita in Parma con R. decreto 2 luglio
1922, n. 1396, ha funzionamento autonomo ed esercita opera
di controllo sulla produzione delle conserve tanto. dei pro-
dotti vegetali quanto dei prodotti animali.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per Pecono-

mia nazionale, potra essere trasportata in altra località la
sede della Stazione e potranno essere istituite sezioni in de-
terminate regioni a sedonda della importanza della produ-
zione dei diversi generi di conservp.
Oltre ai còmpiti assegnati dalPart. 2 del R. decreto 2 luglio

1922, n. 1396, la Atazione procederà agli studi ed alle inda-
gini di carattere tecnico che PIstituto nazionale per le con-
serve alimentari creda di istituire. In caso di disaccordo frá
PIstituto e la Stazione, decide il Ministro per Peconomia
nazionale.

Erf. 18.

'Al mantenimentö della Regia stazione për le böniërvë alis
mentari contribuiscono, oltre il Ministero de1Peconomia,
nazionale e. gli enti locali, PIstituto nazionale per le con-

serve alimentari nella misura che sarà stabilita con apposito
decreto Reale, su proposta del Ministro per Peconomia na-
zionale.
Nessun contributo è dovuto dagli industriali a termine del-

l'art. 6 del R. decreto-legge 10 maggio 1917, n. 896.

Numero di pubblicazione 2572.

REGIO DEORETO 27 luglio 1928, n. 2067,
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo scientifico c Alfredo Oriani », in Ravenna.

N. 2067. R. decreto 27 luglio 1928, col guale, su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica

del Regio liceo scientifico « Alfredo Oriani », in Ravenna,
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Roct:o.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 settembre 1928 - 'Anno VI

Numero di pubblicazione 2573. ,

REGIO DEORETO 3 agost4 1928, n. 2068.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare
.

« P. Brignono », in Pinerolo.

N. 2068. R. deoreto 3 agosto 1928, col quale, su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica
della Regia scuola complementare « F. Brignone », in Pi-
nerolo, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo sta-
tuto.

.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1928 - Anno VI
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Numero di pubblicazi6ne 2574. giuridica delle aziende di credito e sulla tateia del ris
REGIO DEORETO 27 luglio 1928, n. 2009. SparmiO;

Erezione þi ente morale della Cassa scolastica del Regio Sentito PIstituto di emissione;
liceo scientifico « P. lassana », in Bergamo. Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale

. 2069. R. 'decretä 27 lugliø 1928, col i¡uale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica
del Regio liceo scientifico « F. Lussana », in Bergamo,
yiene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte det conti, addi 19 settembre 1928 .'Anno VI

Decrets:

La Società cöopërativa anonima; « Bancä popolafë di Mia
lano », con sede in Milano, è autorizzata ad istituire una;

propria agenzia di città in Milano, nel quartiere di via Prine
cipe Umberto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg

ciale del Regno.
Numero di pubblicazione 2575. Roma, addì 22 settembre 1928 - 'Anno VI

REGIO DEORETO 27 luglio 1928, n. 2070. 11 Ministro per le fenanze :Approvazione del nuovo statuto del Collegio convitto « Cam=
pana », in Osimo. MoscoNI.

Il Ministro per l'economia nazionale:
. 2070. R. decreto 27 luglio 1928, col quale, Balla proposta MARTm.m.
del Ministro per la pubblica istruzione, è approvato il
nuová statuto del Collegio convitto « Campana », in

Osimo' '

DECRETO MINISTERIALE 22 settembre 1928.

LVisto, il GUSTddSigißi: R0cœ. Autorizzazione alla Banca regionale, con sede in Roma, ad
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1928 - Anno VI istituire un'agenzia di città in Roma.

DECRETO MINISTERTATE 22 settembre 1928.

Autorizzazione alla Banca mutua pLpolare di Mantova ad
p e una propria filiale In Buscoldo, azione del comune di

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e
B novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla disciplina
giuridica delle aziende di credito e sulla tutela del ri-

sparmio;
Sentito PIstituto di emissionel
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionalej

Decreti:

La; Società änönimá cooperativä « Banäã mutua popolare
di Mantova » è autorizzata ad aprire una propria filiale in
Buscoldo (frazione del comune di Curtatone).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi - decreti-legge 7 settembre 1920, n. 1511, ë
6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla disciplina;
giuridica delle aziende di credito e sulla tutela del ris
sparmio; •

Sentito PIstituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionaley

Decreta:

La Società anonima « Banca regionale Ti, ëon sëde in Rom

ma, è autorizzata ad istituire una propria agenzia di cittä
in Roma, piazza Principe di Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

eiale del Regno.

Roma, addì 22 settembre 1928 - 'Anno VI

E Ministro per le ßnanze:
Moscom.

Roma, addì 22 settembže 1928 = Enno TI Il Ministro pär Peconomia nazionale:

Il Ministro per le pnanze:
NARTELLI.

Moscom.

R Miniskd pit Véöotiomïa naziossale: DEORETO MINISTERIALE 22 settembre 1928.

MAnwaxx. Autorizzazione alla Banca italo·britannica, con sede in Mi.
lano, ad istituire un'agenzia di cittA in Roma.

DEORETO MINISTERTATE ss settembre 1928.

Autorizzaziono alla Banca pöpolare di Milano, ad istituire
un'agenzia di città in Milano.

IL MINISTRÓ PER LE FINANZE

Visti i Regl decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, 'e
6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927 nn. 1107 e ;L108, recanti provvedimenti sulla disciplina

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, U
if novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla disciplina;
giuridica delle aziende di credito e sulla tutela del rie

sparmio;
Sentito PIstituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia; nazionale)
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Ðecreta:

La Società anonima a Banca italo-britannica E, con sede
in Milano, è autorizzata ad istituire una propria agenzia
di città in Roma, al viale Giulio Cesare.
Il presente decreto sarà pubblicato nella gaøsetta .Ug

gale del Regno.

Roma, addì 22 settembre 1928 - FAnno VI

Il Ministro per le jhaanzy
MOSCONIs

Il Ministro pöt Vecononig nazionale:
Mmmxx,

DECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1928.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio interprovinciale di

Verona e Vicenza, con sede in Verona, ad istituire una Bliale
in Selva di Progno.

IL MINISTRO PER L'ECONOMI£ NIZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reää modi-
ficazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle .Casse di
risparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria;
Sentito il parere de1PIstitutö di emissione;

Deëfets:

Trticolo unidó.

La Cassä di rispãfmio di Verönä e Vicem, istitutö inter-
provinciale con sede in Verona, è aùtorizzatá ad istituire
una filiale in Selva di Prognö,
Il presente decreto sarà pubbliöato nellã Geiskegg Ugiale

del Regno.

Roma, äddì 19 Bettentire 1928 x 'Annö XI

7l Ministry pei· Veöoãoñisä itößoliale:

Il Ministr¯õ paP le 'finõ¾ëa,
Moscom.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forilia italiana.

Visto il R. decrete upèile 1927; m. 494, nónchè le istrum
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per\
la giustizia e gli afari di culta;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamens

te nominata;

Ðecreta :

Il cõgnömë del sig, eFederico Ounicicli è ridotto nellal
forma italiana di « Comici » a tutti gli efetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaøretta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni ansidette.

Fiume, addì 5 settembre 1928 - rinnä VI

p. Il prefeito: Tzarfri,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Renato Ceh, nato á

Laurana il 22 luglio 1899 da Nicolò e da Erminia Zupar,
residente a Laurana, diretta ad ottenere ai termini delPara
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rio

duzione del proprio cognome in quello di «Cecchi ».
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda rima*

sta afBssa per nÅ mese tanto alPalbo del Comune di resia
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il B. deëreto 7 aprile 1927, M. 494, nönchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva; appositamene.

te nomiliata;

176eteta :

Il cWgnõiñë Wel sig. Renaté CeK é ridótfö nella foriiin itä
Êana di « Oecchi » a tutti gli eŒetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per la di lui moglie Carmela;

De Marco, nata a Casetta P11 settembre 1895.
Il presente decreto sarà.pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di-cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni ansidette.

Fiume, addl 5 settemÍire 1928 i Unn VI

p. Il prefetto: AzAuWI.

IL PREFETTO IL
_
PREFETTO

DELL£ PROVINOI£ DEL ØÃRNIRO ÐELIŒ PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Federico Oumicich,
nato a Volosca 78 marzo 1893 da Pietro e da Natalia Bla-
sevich, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del B. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Comici »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda riãec

sta afassa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine,legale di15
giorni;

Vista la doñànda presentata dal sig. Nicolo Celi, natö a

Laurana il 10 dicembre 1872 da Giuseppe e da Vittoria Gac

spariniclf, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Cecchi ».
Ritenuto clie contro faccoglimento di tale domanda rima-

sta ainssa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-

denza del richiedente quanto alPalho della Prefettura non

è stata fatta ppposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
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Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istra-
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro :per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Odereta i

Il cognöine del sig. Nicolò Ceh è ridotto äella forma italia-

ha di « Cecchi » a tutti gli efetti di legge.
IJguale riduzione è disposta per la di lui moglie Erminia

Zupar, nata a Laurana il 16 giugno 1875, e per la figlia Ma-

ria, nata a Laurana il 22 agosto 1909.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale
del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addì 5 settembre 1928 - FAnno VI

p. Il prefetto: AzAnam.

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istra-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositainen-

te nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Gelletich è ridotto nella formit

italiana di «,Geletti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podesta di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le nornie di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addì 8 settembre 1928 - Anno VI

p. I l prefetto : AzAnerrr.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Antonio Gelletich,

nato a Trieste il 12 novembre 1901 das Guido e da Ginevra

Petris, residente a Laurana, diretta ad ottenere. ai termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del proprio cognome in quello di « Geletti » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda rima-

sta ailissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-

denza del riohiedente quanto all'albo della Prefettura non

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decret.o 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

IL PREFETTO
PER LX PROVINCTA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Vittorio Vischicli,
nato a Laurana il 15 ottobre 1902 da Antonio e da France-

sca Sponarich, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Vischi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda rima-

sta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-

denza del richiedente gnanto alPalbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ainstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

-
Decreta:

Décreta:

Il cögnöme del sig. 'Antonio Gelletich è ridotto pella forma

italiana di « Geletti » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente

ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Il cognome del sig. Vittorio Vischich è ridotto nella forms

italiani di « Vischi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podesta .di Laurana al richiedente
ed avrA esecuzione secondo le norifie ,di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addi 8 settembre 1928 - Anno VI

Fiume, addì 8 settembre 1928 - Anno VI _p. Il profetto: AzAnarrr.

p. Il prefetto : AzAamrrr.

IL PREFETTO

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL ØARNARO

DELLA PROVINOIA DEL CARNARO

Vista la doinanda presentata dal sig. Antonio Gelletich,
nato a Trieste il 12 novembre 1901 da Guido e da Ginevra

Petris, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai termini

<1elPart. 2 del R.. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la -

riduzione del proprio cognome in quello di « Geletti » ,
Ritenuto <Jie contro Paccoglimento di tale domanda rim&

sta ainssa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-

Aenza del richiedente quanto alPalho della Prefettura non

Vista la domanda .presentata dal sig. Massimiliano Cumi-
cich, nato a Laurana il 3 maggio 1894 da Pietro e da Natalis

Blasevich, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai termi-
lii delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione' del proprio cognome in quello di « Comici » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda rimas

sta afBssa per un mese tanto r alPalbo del' Comune dí resi-

deliza del richiedente quanto: alPalho della Prefettura non

è stata fatta, opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
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Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Ðecreta:

è astata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro pet
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Chmmissione consultiva appositamen-

te nominata;
Il cognome del sig. Massimiliano Oumicicli è ridottö nella Décreta :

forma italiana di « Comici » a tutti gli efetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per la di lui moglie Rosa Il cognome della sig.na Maria Descovich è ridottö nella for.

Radich, nata a Daatua (S.O.S.) il 3 giugno 1899. ma italiana di « Devescovi » a thtti gli efetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le. norme di cui ai nn. 4 e 5 delle ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette. istruzioni anzidette.

Fiume, addì 8 gettembre 1928 - Anno VI Fiume, addì 8 settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: AzAnstri. p. Il prefetto: ÀZARETTI.

IL PREFETTO .
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DEL CARNARO DELLA PROVINCIA DEL CARNERG

Vista la domanda presentata dal sig, Pietro Cumicich,
nato a Lussingrande il 21 marzo 1852 da Nicolò e da Maria
Drasco, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di «Comici»;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda rirña-

sta allissa per un mese tailto alPalbo del Comune di resi-
denza del.richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istra-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositañien-

te nominata;

Vista la domanda presentata dal signor Paolo Descovicli,
nato a Laurana il 22 marzo 1899 da Albino e da Amelia

Frágnul, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai ter

mihi dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ,n. 17
la; riduzione del proprio cognome in quello di « Devescovi » (
Ritenuto che dontro Paccoglimento di tale domanda rimm

sta ainssa per un mese tanto all'albo del Comune di resi'
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura no?

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di li
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istra.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro pet
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Contmissione consultiva appositamen

te nominata;

Dëereta : Dècreta :

Il cognome del sig. Pietro Oumicich è ridotto nella föi'ma Il cognomé del signor Paolo Descovich è ridotto nella for

italiana di « Comici » a tutti gli efetti di legge. ma italiana; di « Detescovi » a tutti gli efetti di legge.
Uguale ri.duzione è disposta per la di lui moglie Natalia Uguale riduzione è disposta per la di lui moglie Anne

Blasevich, nata a Oneulianovo (S.C.S.) il 20 dicembre 1861. Kiss, nata a Budapest il 6 marzo 1907.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente del Regno, notificato dal .podestà di Laurana al richiedent«

ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle ed avfà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette. istruzioni ansidette.

Fiume, addì 8 settembre 1928 - Inno VI Fiume, addì 8 settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: 1sAnmm. p. Il prefetto: ÅZARETTI.

IL PREFETTO IL PREFETTÖ

DEL1Ã PROVIlfØIA DEL ØARNARO .

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Vista la domanda presentata dalla sig.na. Maria Deseovich,
nata a Laurana l'11 agosto 1895 da Albino e da Amelia

Fragnul, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geinlaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Devescovi » ,
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda rima-

sta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente - quanto alPalbo della Prefettura non

Veduta la domanda presentata dalla signorina Silvia

Bresar di Giuseppe, nata a Trieste il 19 ottobre 1904 e

residente a Trieste, via Vignola, n. 12, e diretta ad ote

tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen<

naio, 1926, n-. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Bressani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alÝalbo del Comune di residenza della richiedente.
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quanto all'albö di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto' 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrearl

Il dgnöm'è della sign-orina Silvia Brësay W ridottö in

« Bressani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetsto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Natalia
Brisciak fu Michele, nata a Trleste il 25 dicembre 1887 e

residente a Trieste, via Piccardi, n. 14, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaiö
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bresciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa:

Il bögnönie della signörina Natalia Brisciak è ridöttõ in

« Bresciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato alla richiedente nei Inodi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le por-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 x Anno VI

Il prefettö: FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO
DELIiK PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Brisciak
fu Michele, nato a Trieste il 7 febbraio 1898 e residente a.

Trieste, via Piccardi, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del 1 decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bresciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un niese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non'è stata fatta
'opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R.Jecreto
aprile 1927, A. A94,¡

Decreta!

Il cögnömë del sig. Romano Brisciak è ridotto iri « Bré•
sciam ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 . Anno VI

Il prefetto : FORNÄCIÀRIe

IL PREFETTO
DELI/A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Emiliano
Brückner di Ferdinandó, nato a Zloczow (Polonia) il 1° lus
glio 1899 e residente a Trieste, via di Romagna, n. 26, é
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Bricchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ansione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cögnömë del signör EäilianB BrückliW I ridöttõ id
« Bricchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità cornunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato ·

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Annö VI

Il prefettö: FORNÄCIÀRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giusëpy
pina Brumiller di Leopoldo, nata a Trieste il 24 gennaid

'

1905 e residente a Trieste, via Udine, n. 37, e .diretta ad
ottenere a termini dell'art- 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la. riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Brumelli » ;
Veduto.che la domanda stessa è stata affissa per un inese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Piefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. '494;

Dëereta:

Il nogno¾e della signörina Giu pilla Brnäiller é ris
dottö in « Eramelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motifleato alla richiedente nei modi previsti al A 6 .del citatg
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le gorme ,

stabilite ai nn. A e 5 del deci•eto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIÄRI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Bru-
miller di Leopoldo, nata a Trieste il 1° luglio 1903 e resi-

dente a Trieste, via Udine, n. 37, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome m forma italiana e pre-
cisamente in « Brumelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un inese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

il aprile 1927, n. 494;

Dëefefa:

Il nognöliië della; sign rina Olga Brnäillër à ridõtfo in
« Brumelli ».

Il preente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefet¢á : FORNÄCIARI.

.
IL PREFETTO

DELI¡Ä PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Marianna
Bucchich di Pietro, nata a Lesina (Dalmazia) l'8 gennaio
1899 e residente a Trieste, via Franca, n. 5, e diretta ad ot
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, p. 494;
Decrètä:

Il cognome della signorina Marianna Bucchich è ridotto
in « Bucci ».

Il presente decreto sarà, ã cura delPantorità comunale,
totificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACHRI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Antonia

Buchberger fu Federico, nata a Trieste il 9 ottobre 1858 e

residente a Trieste, via dei Fabbri, n. 8, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Monfaggio »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,,
quanto all'albo di questa Prefettura, e. che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognomë della signorina Antonia Buchbergr è ridotto iii
« Monfaggio ».

Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità cömunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci,
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 luglio 1928 - "Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Buchber-
ger di Cesare, nato a Trieste il 14 marzo 1902 e residente a

Trieste, via Cattedrale, n. 3, e diretta ad ottenere a termini ,
dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Montelibro » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese -

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret<i

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Giovanni Buchbërger à ridotto in

« Montelibro ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 v "Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Or-
sola Buchberger fu Federico, nata a Trieste il 31· luglio 1870

e residente a Trieste, via dei Fabbri, n. 8, e diretta ad otte
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nere a termini delPart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Monfaggio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Orsola Buchbërger è ri-
dotto in « Monfaggio ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta;
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto ;LB26 e il R. .decreta

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferruccio Budinich è ridotto in « Bus
dini ».

Il p1'esente decreto sarà, a cura dell'autoritä coinunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 luglio 1928 - Innö VI

Il P_refeßn: FonNACIABI.

,Trieste, addl 16 luglio 1928 - 'Annö VI
. IL PREFETTO

Il rejettö: FORNÀCIARI. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Clelia Bu-
dinich di Pio, nata a Trieste il 22 marzo 1907 e residente a

Trieste, via Tigor, n. 8, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Budini »;
Veduto che la dõmanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Clelis Budinich è ridotto in

KBudini ».

Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità cõmunale,
11otificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le n9rme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Cornelio Calcich di
Oscarre, nato a Trieste il 23 maggio 1904 e residente a Trie,
ste, via Sara Davis, n. 7, e direttà ad ottenere a termini dels
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Calici »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. dé•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta •

Il cognome del sig. Cornelio Calcich a ridotto ili il Calici is

Il preisente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi prévisti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI

17 prefetto: FoaNAc1Aar.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI
IL PREFETTO

Il prefetto: FORNACIARI. DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferruccio Budi-

nich di Pio, nato a Trieste l'8 gennaio 1906 e residente a Trie-
ste, via Tigor, n. 8, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Budini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un riese

tanto alPalbo del Comune di residenza dél richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro ûi essa

Veduta la domanda presentata dal sig. Gilberto Cattari-
nich fu Giovanni Salvatore, nato a Lussinpiccolo il 15 no-
Vembre 1876 e residente a Trieste, Scorcola Coroneo, n. 687,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. É del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Cattarini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Gilbertö Cattarinich è ridottö in i Cat-
tarini ».

Il presente decretö sarä, a cura dell'autorità cömunale,
ilotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
Utabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 x (Anno VI

R prefeffõ: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Lidia Cat-
taripich fu Simone, nata a Lussinpiccolo il 5 marzo 1894 e
residente a Trieste, Pendice Scoglietto, n. 2, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cattarini »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

fantö alPalbö del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decretö Ministeriale 5 agöstä 1926 e 11 R. de-

areto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëeretã:

Il cognome della signorina Lidia; Cattarinich è ridoèto in
'e Cattarini ».

Il presente decrètö sar¾, a cura dell'autorità cömunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
atabilite ai nn. 4 è 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Innö VI

Il profettõ : FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO

DELIT£ PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutá la; domanda; presentata dal hig. Corrado Celic ill

Giuseppe, nato a Trieste il 26 dicembre 1905 e residente a

Trieste, vicolo delle Ville, n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la r.iduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Celi »;
Veduto che la donianda steana Tetats afBssa; per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna; .

,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. decretö
7 aprile 1927 n. 494;

Deci•efŒr

11 cognome del sig. Corrado Celic à ridoffö iri i Deli î.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi prensti al R. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ete
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FonNAcual.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutai la domanda presentata dal sig. Diego Chincich
fu Giovanni, nato ad Albona il 13 agosto 1889 e residente

a Trieste, via Felice Venezian, n. 14, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prt's
cisamente in « Quinti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de÷

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognom del sig. Diego Chincicli è ridotto in « Quinti ».:
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sfas
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Coceancig
fu Pietro, nato a .Monfalcone il 17 dicembre 1893 e resia
dente a Trieste, Beorcola Ooroneo, n. 769, e diretta ad ota
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 'formai

italiana
.
e precisamente in « Coceani » ;

Veduto che la domanda stessa è stata afassa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa,
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

.
Decreta:

Il cögnoine del sig. Bruno Coceancig è i idotto in « Ø6e
céani p.
(Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie<

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Leonilda Coceancig nata 2;enaci di Federico, nata il
13 marzo 1890, moglie;

2. Vietta Maria di Bruno, nata il 1° giugno 1919, figlim
Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cþ
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione sec ndo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16,1uglio 1928 a Anno VI.

E prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria De-

clich di Giacinto, nata a Trieste il 10 aprile 1900 e resil
dente a Trieste, via della Galleria, n. 2, e diretta ad otte-
mere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
.e precisamente in « Dechigi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta af!ìssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Dolicli è ridotto in
i< Dechigi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentatai dal sig. Melchiore De-

clich di Giacinto, nato a Rovigno il 19 agosto 1886 e resi-

dente a Trieste, via della Galleria, n. 2, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art.· 2 del R. decreto-legge 10 gennai*
1926, n. n, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Dechigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albö del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta oppösizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494.;
Decrëld i

Il cogifoinie del sig. Melchlord Declich é i•idotf6 in « De-

chigi ».
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decretö stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI.

11 gefettö: Fonnew..

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vittoria;
Declich di Giacinto, nata a Capodistria il 22 aprile 1898

e residente a Trieste, via della Galleria, n. 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome.in formai
italiana e precisamente in « Dechigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alenna ;
«Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Vittoria Declich 4 ridotto in
« Deehigi ».
Il presente decreto sarà, a cifra dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Defs
fár di Alessandro, nato a Trieste il 23 ottobre 1897 e resi-

dente a Trieste, viale XX Settembre, n. 60, e diretta ad

.
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Defardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan,
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré

quindici giorni dalla segulta afEssione non è stata fatta;

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decréÑ

7 aprile 1927, n. 494;
'

heereta:

Il cognothe del sig. Alessandro Deffár è ridotto in « Den

fardi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto liinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 ë 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 x Annö VI.

Il prefeffö: FORNÀCIABI.

IL PREFETTO
UELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bernardo Diehl
di Àlessandro, nato a Trieste il 18 settembre 1881 e resia

depte a Trieste, via Francesco Risinondo, n. 12, e direttal
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ad ottenere ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in formai
italiana e precisamente in « Dilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa; per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di quesa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
.Veduti il decretó Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. decreto

y aprile 1927, n. 494;
Decretã :

Il cognome del sig. Bernardo Diehl é ridottö in « Dilli ».

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 y 'Annd VI.

Il prefeßg:. FORNACfARI.

ID PREFETTO
DELIŒ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la; domanda; presentata; dalla signoral Chterina
Germech ved. Degrassi fu 'Angelo, nata a Oobbia il 29
aprile 1880 e residente a Trieste, via Cologna, n. 23, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di
nascita in forma italiana e precisamente in « Germelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Ooinune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindicf giorni dalla sepdts affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decreto

47 aprile 1927, p. 494;
DëcFelä r

Il cögnonië di' hascital della sig,Eora Difei•iña; GiFiñech
ved. Degrassi è ridotto in « Germelli ». *

Il presente decreto sarà, a cura; delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatc
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le gorme
stabilite ai an, 4 .e 5 del decreto stesso.

Triesté, addì 16 luglio 1928 « 'Annä VI.

Il prgfettö: FORNÄCÏÃRI.!

IL PREFETTO

DELLÏ PROVINCI£ DI TRIESTE

Weduta la doinandal presentata dal sig Marid Glistincich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 4 settembre 1894 e residente
a Trieste, via San Servolo, n. 3, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione det suo cognome in forma italiana ¢
precisamente in « Giustini »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa për un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añissione non à stata
fatta opposizióne alcuna;

Veduti il decretö Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. des
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëeretal

Il cognome del sig. Mario Gustincich é ridoffo in « Gius
stini ».
Uguale riduzione è disposta; per i famigliarl del richiga

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elisa Gustincich nata Cehovin di Giovanni, nata il

19 dicembre 1895, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità èömunalé,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia

fato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Annä VI.

Il prefettö: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELIŒ PEOVINOIA Dl TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig. Teodoro Gustincicli
fu Giuseppe, nato a Trieste il 16 gennaio 1899 e residente
a Trieste, via Pasquale Revoltella, n. 24, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1928, n. 17, la riduzione del, suo cognome in forma italianal
e precisamente in « Giustini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essai

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fate

ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto I aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il c gnonié del sig. Teodoro GustincicE A i·idotto in i< Gius

stini ». ·

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vincenza Gustincich nata Gismondi ði 'Angela, natal
il 21 maggio 1899, moglie;

2. Teodoro di Tëodoro, nato il 31 gennaio 1922, figlio ¡
3. Liliana di Teodoto, nata il 28 niarzo 1923, figlia ¡
4. Livia di Teodoro, nata il 2L maggio 1926, figlia.

11 prësente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai mi. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Annö VI.

Il gefetto : FonNAcuat.

IL PREFETTO
DELLY PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giusto Martine
cich di Pietro, nato a Trieste il 2 novembre 1905 e residente
a Trieste, via Montecchi, n. 1, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
meyte in « Marthú » ¡
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Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëeretä r

Il cognõme del signor Giusto partincich è ridotto in « Mar-
tini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO -

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Stefania
Martincich di Pietro, nata a Trieste il 1° dicembre 1902 e

residente a Trieste, via Montecchi, n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Martini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 eg R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decrëtä: .

Il cognoliie dellä signorina Stefaniä Martincic1 è ridotto
in « Martini »,
Il presente decreto sarà, a burg delPantorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le vorme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 x inno VI

Il prefetto: Fomucuar.

IL PREFETTO
.

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la dõmanda presentata dalla signoring Iolanda
Paulic di Francesco, nata a Trieste il 3 luglio 1901 e resi-
dente a Trieste, via degli Antenotei, n. 33, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Paoli »
Veduto che la domanda stessa; è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

faitta, opposizione alcuna ¡

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre¾
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signorina Iolanda Paulic è ridotto iIf
« Paoli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nqrme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

I? prefetto: FORNACMBI.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonió Pelech'
fu Nicolò, nato a Ti•ieste il 10 marzo 1896 e residente a Tries
ste, piazza Perugino, n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Petri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa'
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fattg
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926 y il R. decretg

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del signorAntonio Petéch è ridoffö if « Petri W.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatá
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Tdeste, addl 16 luglio 1928 y "Ämio VI

Il profettd: FoaWAcxABIs

IL PREFETTO
DELITE PROVIfCIA DI TRIESTE

Veduta la dõmanda presentatá dalla signora Emiliá, Rövle
vedova Petech fu Napoleone, nata a Gimino d'Istria il 24'
agosto 1858 e residente a Trieste, piazza Perugino, n. 8, e

diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del sun cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Petri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aiBssa per un ineãe

tanto alPalbo del Cofnune. di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa'
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta'
opposizione alcuna;
Yeduti il decreto Ministerigle 5 agosto 1926 eO B. decretd

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie della idgnora Emilia Rövis vedöva Petrich 6
ridotto in « Petri p.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n.,6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Pe-

trich di Giuseppe, nata a Monfalcone il 29 gennaio 1906 e re-

sidente a Trieste, via Kandler, n. 3, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Petri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 en R. décreto

7 aprile 1927 n. 194;

Decretä:

Il cögnömé della signörina Maria; Petrich è ridolfo in

« Petri ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - FAnno VI

Il prefetto: FoarucInt.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signoi• Giovanni Plaper
fu Giovanni, nato a Aurisina il 26 dicembre 1862 e residente

a Trieste, via Giulia, n. 22, e diretta ad ottenere a termini
delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Paperio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo dell Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ë il R. decreto

7 aprile 1927, n. 94;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Plapet ridöttö in i Pa,

perio ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fonsc1Ang

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Pla-
per di Giovanni, nata a Trieste il 2 marzo 1904 e residente

a Trieste, via Giulia, n. 22, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Paperio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cõgnöme dels signörina Maria Plaper è ridotto id « Paa

perio ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 . Anno VI

Il prefetto: FonNAciARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ugo Plaper di
Giovanni, nato a Trieste il 12 novembre 1900 e residente a

Trieste, via Giulia, n. 22, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Paperio »;
Veduto che la domatida stessa è stata ailissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognöme del sigliör Ugö Plaper è ridotto in « Paperio ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 . Anno VI

Il prefetto: FORNACURI.

IL PREFETTO

DELFA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Paolo Puric di

Giuseppe, nato a Trieste il 7 giugno 1901 e residente a Trieste,
via dell'Eremo, n. 111, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decretg-legge 10, gennaio 1926, n. 17, la ridu-

2
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ziotie del suo noþome in forma italialia e precisamente in
« Purini »;
Weduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ë 11 R. decreto

aprile 1927, u. 494;
Decrefd:

Il cognome del signor Paolo Puric è ridottö in i< Parini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 x Annä VI

I? prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduti la domanda presentata dalla signorina Ida Pu-

rich di Michele, nata a Trieste il 26 otobre 1906 e residente

a Trieste, via de1PEremo, n. 103, e diretta ad ottenere a

termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
a, 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
c3samente in « Purini »;
,Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbú di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta; opposizione alcuno;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cognomë della signorina Ida Purich è ridötto ili « Pu-

rini ».

Il presente decretö sarà ä curs delPantorità comunale, no-
tificato alla richiedente .nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.
'

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Inno VI

O gn·efetto: FORNÀCIARI.

IL FäEFETTO
DELIsT PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la doinanda presentata dal sig. Giuseppe Rebes
fit Lorenzo, nato a Trieste il 12 febbraio 1869 e residente a

Trieste via dei Moreri la 77,e diretta ad ottenere a teri

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del súo cognöme iniforma italiana e precisa-
mente in ¢Rebelli 4;
Veduto che la domanda stessai è stata affissa per un mese

tanto, alPalbo delf Comune dit residenza del : richiedente,
guanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro .dk essa

entre quindici giorni dalla iseguita affissions non, 4. stöta
fagg yppositiones alcunas

Veduti il decreto Ministerial‡ 5 agosto 1926 e il B. decretd
7 aprile 1927, n. 494;

Deni'eta:

Il cognönie del sig. Giuseppe Rebes è ridotto lii « Rebèlli ».
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
deereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACURL

IL PREFETTO
DELTX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Schorn di

di Carlo, nato a Trieste il 23 gennaio 1905 e residente a

Trieste, vicolo Santa Chiara, n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Sorini ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreg

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Schorn è ridotto in « Sonni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELI¡£ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda p1•esentata dalla signorina Vanda
Sessich fa Antonio, nata a Trieste il 9 marzo 1883 e resi-
dente a Trieste, via Gatteri, n. 27, e diretta ad ottenerd

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cidanielite in « Bessi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un fuese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entror quindici giorni dalla seguita ainssione non à stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5, agosto 1926 e il: R ile<

cretqJ aprile 1927, n. 494;

Ðecreta: i

Il c gnöme délla signorinä Vanda Alessich ddotto IIf

.
Missai a
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citata
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 . Anné VI

U prefetg: FoRNÃCIÀRI.

IL PREFETTO
DELIA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla; signörina Livia
Sirk fu Alfonso, nata a Trieste il 16 maggio 1889 e resi-
dente a Trieste, via di Chiadino, n. 15, e diretta ad otte-
Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiang
e precisamente in « Sirca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 g il R. decreto

ç7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognomë dellä signorina Livia; Sirk è ridõtty in
i< Sirca ».

Il presente decreto sarà, á cura delPautorità cömunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI

U prefetto: FosNICIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINØIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Inita
Slave di Giovanni, nata a Trieste il 10 ottobre 1903 e resi-
dente a Trieste, via San Sebastiano, n. 7, e direttai ad ots
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaiö
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Salvi » ;
Veduto che la domanda stessa é stata ainesä per un inëse

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questä Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494; -

Decreta :

Il cögnoine della signorina Inita Blavõ 'e ridätfö in
« Salvi ».
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantörità corännalé,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le gorme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

E g·efgtto : FonnezAnz.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIE DI TRIESTE

Vedutë la domanda presentata dal sig 'Antonio Soldá-
tich di Gaudenzio, nato a Trieste il 14 marzo 1905 e resia
dente a Trieste, piazza O. Romana, n. 9, e diretta ad ots
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennald
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italinas
precisamente in « Soldati » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainasa; per im mes¢

tanto alPalbo del Comune di.residenza del richiedente, quaik
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa enträ
quindici giorni della segalta ainssione non 4 stata fattai
opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agögo 1926 e il B. i1getd

7 aprile 1927, n. 494 ¡
DeTn•eta:

Il gnömã del sig. intönio Soldaticli è 'rldõffé in « BoIs
dati ».

Il prësente decretó särà a aura; delPantörità böinunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stessd.

Trieste, addt 16 luglio 1928 - Annö XI

O gefe‡¾: FonNicrant.

IL P1mFETTO
ÐELIA' PROVINOIA DI TRIESTE

Veduté la; domanda; presentata dal sig. Franëesed Solds,
tich di Gaudenzio, nato a Trieste il 3 giugn 1903 e residente
a Trieste, piazza O. Romana, n. 2, e diretta ad ettenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 giugno 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana y
precisamente in « Soldati »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa; per mi mesd

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di esas
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è staté
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ag sto 1926 e 11 R. decreg

7 aprile 1927 a. 494;
Décrata;:

Il ëognö¾e del signör Francesco Soldatieli è ridõttä id
« Soldati ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti at n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triestë, addi 16 luglid 1928 = Annö TI

U prefetto : FORNÄCHRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vëduta la doñanda; presentata dal sig. Francesco Spechä¾
fu Giovanni, nato a Trieste il 17 gennaio 1866 e residente
a Trieste Scorcola-Romagna, p. W, e diretta ad ottegere
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a termini dell'art. 2 del R. décreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Specchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de-

creto 7. ap.rile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cöpónie del signõr Francesco Spechar è ridotto in
« Specchi ».
IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

'dente indicati nella sua domanda e cioè:
Santa Spechar nata Braggion fu Domenico, nata il 1° no-

vembre 1866, moglie.
Il preisente decreto sarà, a cura delPantoritA comunale,

notificata al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triesté, addì 16 luglio 1928 , Anno VI

IJ prefetto : FORNACIARI.

1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cunja » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for•
ma italiana;
sVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Il cognöme del signor Ounja Antonio, figlio del fu Giuseps
pe e della fu Anna Primozic, nato a Villa Decani il 22 ot-
tobre 1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Zugna ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Cunja
fu Antonio e fu Orsola Ogrin, nata a Villa Decani, il 27 ago-
sto 1858; ai figli nati a Villa Decani: Antonio, il 14 aprile
1900; Giuseppe il 12 aprile 1897; alla nuora (moglie di Gium
seppe) Olenic Giuseppina di Giacomo e di Anna Jerman-
cich, nata a Villa Decani il 17 settembre 1901; ed ai nipoti
nati a Villa Decani da Giuseppe e Olenic Giuseppina : Maria,
il 12 gennaio 1923; Giustina, il 5 marzo 1926; Virgilio Giua
sepep il 17 maggio 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

IL PREFETTO
Pola, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

DELITA' PROVINCIA DI TRIESTE p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Spincich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 6 settembre 1879 e residente
a Trieste, Via Vittorio Alfieri, n. 15, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Spinetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Spincich è ridotto in a Spi-
netti ».

Il presente decreto sarä, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triesté, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

.
Il prefetto: FoßNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
delle Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ii
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re•
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Primozic » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositan

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del signor Primozic Gióvanni, figlio del fu
Giovanni e di Anna Zajec (Zaijc), nato a Villa Decani, il
27 maggio 1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Primossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Bi-
ziak di Giovanni e fu Maria Primozic nata a Villa Decani
il 21 febbraio 1894; ed ai figli nati a Villa Decani: Albino,
il 19 febbraio 1912; Floriano, il 9 luglio 1913; Maria, il 21
aprile 1921; Giovanni, il 25 gennaio 1926.
Il presente.decreto, a cura del capo del Comune di atti1ale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 giugno 1928 - Anno VI

p. E prefeito : ROBERO RIZZI•
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettfilche d'intestazione. la Pubblicazione (Eleri 5 11. Sp
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amininistrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO NUMERO AMMONTARE
della DTTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEI.I.A RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 % 178902

3.50 % 716690

Con. 5% 61232

a 170373
a 170374

a 192558

a 463320 ,

puono ordina- 3170
rio, serie c 3169

3168

paono Tesoro 147
settennale

Buono Tesoro 299
ordinario

Cons. 5 % 205710

Buono Tesoro 452
ordinario ggg

Buono Tesoro 639
novennale

Buoni Tesoro 750
ordinari 76

1287
1286
1116

72
1253
1252
1077
718

970 - Caleo Francesca fu Nicola, nubile, interdet-
ta, sotto la tutela di Di Santi Renato,

.
1 dom. a Napoli.

1,501.50 La Porta.Elena fu Giuseppe, minore sotto
la tutela di Fioriti Antonio di Michele,
domic. in Campobasso; con usufrutto vi-
talizio a Margherita Maria fu Francesco
vedova di La Porta Giuseppe.

650 - Margherita Maria fu Francesco vedova La-
porta Giuseppe, domic. a Campobasso.

40 - Alunno Teresa fu Nicola, moglie di Pasqua-
260 - rillo Raffaele fu Vincenzo, domic. a Tre-

dici, frazione di Caserta.

160 - Iadicicco Alessandro, Clotilde, Angela ed El-
Vira, minori sotto la tutela legale della
madre Ciogi Angela fu Antonio, domic. in
Casagiove (Caserta), con usufrutto vitalizio
a Cioffi Angela fu Antonio, nubile, domic.
In Casagiove (Caserta).

1, 100 - Sclafani Benedetto fu Giuseppe, domic. in
Cinisi (Palermo), con usufrutto a Cusima-
no Nunzio fu Giuseppe, domic. In Cinisi.

Cap. 2,000 - Mangoglio Antonio fu Francesco.
» 2,000 -
* 2,000 -

e 500 - Lunardi Placido fu Giovambattista.

s 50,000 - Poggio Angela di Carlo.

110 - Palombo Luisa fu Agostino, minore sotto la
patria potestà della madre Serrago Gallo
Rosa di Vincenzo, vedova di . Palombo
Agostino, domic. a San Giovanni a Teduc-
cio (Napoli).

Cap. 5,000 - Marchini Ezilde fu Francesco,
m 10,000 -

a 16, 500 - Zucchi Luigi di Alfredo, minore sotto la pa-
tria potestà del padre, con usufrutto vita-
lizio a Becchi Clotilde fu Luigi, moglie di
Zucchi Alfredo.

» 1,000 - Podesta Gerolamo fu Paolo, proprietario e
» 50,000 - Requier Adele fu Augusto, vedova Pode-
» 10,000 - stä, usufruttuaria dell'intera somma.
a 10,000 -
* 2,000 -

s 50,000 - Podestà Luigi fu Paolo proprietario e Re-
a 10,000 - quier. Adele ecc. come la Drecedente.
» 10,000 -
a 2,000 -
a 1,000 -

Caleo Francesca fu Nicola, vedova di Sanso·
ne Francesco, interdetta ecc. come contro,

Laporta Elena ecc.; con usufrutto vitalizio
a Margarita Marietta fu Francesco vedovg
di Laporta Giuseppe.

Margarita Marietta fu Francesco ecc. comé
contro.

Munno Maria Teresa fu Nicola, ecc. come
contro.

Iadicicco Alessandro, Clotilde, Angela ed El-
vira di Alessandro, minori, sotto la tutela
legale del padre, domic. in casagiove (Ca-
serta), con usufrutto vitalizio come contro.

Intestata come contro, con usufrutto a Cu-
sumano Nunzio fu Giuseppe, domic. a Ci-
nisi.

Mangoglio Antonia fu Francesco, moglie di
Caselli Francesco Alessandro.

Lunardi Antonio Domenico Placido Ernesto
fu Giovambattista.

Borra Angela di Carlo, moglie di Poggio
Vincenzo.

Palomba Luisa fu Agostino, minore sotto la
patria potestà della madre Serrago Gallo
Rosa di Vincenzo, vedova di Palomba ecc.

come contro.

Marchini Ezilde o Estlde fu Ciro, moglie di
Cantù Lazzaro.

Zucchi Luigi di Alfredo, minore sotto la pa•
tria potestà del padre, con usufrutto vita-
lizio a Becchi Teresa Maria Clotilde fu

Luigi, moglie di Zucchi Alfredo.

Podestà Gerolamo fu Paolo, proprietario a
Riquier Adele fu Augusto ecc. come con·

tro.

Podestà Luigi fu Paolo proprietario e Ri-
quier Adele ecc. come contro,
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Numero a aufmontare -

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

BuontTesoro 736
or<unari 1092

1274
1275
74

I 2490
655

5 23
35
400
237
2582

Cons. 5 ¶o 363154

3,50 °/o 167403
a 767402

s 729505
132241

a 173068

E 568848

a 568853

Cons. 5 °/o 88207
91545

3.50 °/o 400055

Cons. 5 To 214448

3.50 ¶o 142936

Cons. 5 c/o 365918

Cap. 1,000 - Podestà Giuseppe fu Paolo proprietario e

a 2,000 - Requier Adele ecc. come la precedente.
» 10, 000 -
n 10, 000 -
50,000 -

I 2, 000 - Centurino Francesca di Michele.

a 500 -

a 500 - Cinturino Francesca fu Michele.

n 1,000 -
» 1,400 -
» 2, 000 -
a 1,000 -

gg - Chiabrera Pietro di Guglielmo, domie. a Ri-
Valta Bormida (Alessandria).

920.50 Volpi Elena fu Ottavio o Ottavio-Vittorio,

1ð0.50 moglie di Mugnani Luigi di Marco, domic.
a Castiglioncello di Rosignano (Pisa), vin-
colata e con usufrutto vitalizio a Andriolo

Stagno Concetta fu Vincenzo, vedova di
Volpi Ottavio-Vittorio, domic. a Milano.

283.50 Marsico Adele fu Carlo, vedova di Vincenzo

59.50 Ferretti, domic. ad Aquila e Marsico Con-

210 - cetta fu .Carlo, moglie di Giacomo Cala-
bria, domic. a Napoli, eredi indivise di Mar-
sico Giovanni fu Bonaventura; con usu-

frutto vitalizio a Santanello Nina fu Raf-
faele, vedova di Marsico Giovanni, domic.
a Bari.

122.50 Ottone Elena detta Nelly fu Emilio, minore
sotto la patria potestà della madre Canepa
Clotilde fu Nicolo, vedova di Ottone Emi-
lio, domic. in Genova.

122.50 Ot'tone. Laura Elena detta Nelly, Ines, Maria,
Einilia e Sara sorelle fu Emilio, minori
sotto la patria potestá della madre Clotil-
de Canepa fu Nicolò, vedova di Emilio Ot-
tone, domic. a Genova, con usufrutto vita-
lizio alla medesima.

155 -- Biancheri Maddalena fu Antonio, moglie di

160 - Biancheri Pietro, domic. a Borghetto San
' 255.30 Nicolò (Porto Maurizio).

365 - Petrelli Teresa di Rodrigo, moglie di Ghez-
zi Giovanni Antonio fu Agostino, doriic. a
Gallipoli (Lecce), vincolata.

108 - Pizzini Giosue, Guglielmo, Giovanni ed Ade-
le moglie di Ferrario Pio fu Vincenzo, e

nascituri da Pernicher Maria fu Giovanni,
eredi indivisi, domic. a Milano; con usu-

frutto alla detta Pernicher Maria fu Gio-

vanni, vedova Pizzini.

165 -- Perruccio Antonia e Clara fu Luigi, minori
sotto la patria potestà della madre Mig-
giano Maria Addolorata di Salvatore, ve-
dova Perruccio, domic. a Gallipoli (Lecce);
con usufrutto a Maggiano Maria Addolo-

rata di Salvatore vedova Perruccio, domic.
a Gallipoli (Lecce).

Podestà Giuseppe fu Paolo proprietario e

Riquier Adele ecc. come contro.

Cintorino Francesca fu Michele.

Cintorino Francesca fu Michele.

Chiabrera Pietro di Guglielmo, minore sotto
la patria potestà del padre, domic. come

contro.

Intestata come contro; vincolata e con usu-

frutto vitalizio a Andriolo Concetta fu ¥in-
cenzo ecc. come contro.

Intestata come contro; con usufrutto vitali-
zio a Santanello Anna fu Raffaele, ecc.
come contro.

Ottone Maria-Giuseppa-Elena detta Nelly ecc.
come contro.

Ottone Laura, Maria-Giuseppina-Elena detta
Nelly, Ines ecc. come contro.

Biancheri Anna-Maria-Maddalena fu Anto-
nio ecc. Come contro.

Petrelli Maria Teresa di Rodrigo ecc. come
contro.

Pizzini Giovanni-Giosuè-Giuseppe, Gugliel-
mo, Giovanni ed Adele moglie ecc. come

contro, e con usufrutto come contro.

Perruccio Antonia e Clara fu Luigi, minori
sotto la patria potestà della madre Mig-
giano Maria Addolorata di Giuseppe-Sal-
valore vedova Perruccio, domic. a Galli-
poli (Lecce), con usufrutto. a Miggiano Ma-
ria Addolorata di Giuseppe-Salvatore ve-

dova Perruccio, domic. come contro.

A termini dell'art. 16'l del Regõ1stnento generale sul Debito pubblico, apprövatö coli R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chinoque possa ayervi Interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizionita questa Direzionergenerale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 25 settembre 1928 - Anno VI P, H direttore generalNI NUNL
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRBZIONB GENERALE DEI, TESOBO - DIV. I • PORTAFOGLIO

3iedia dei cambi e delle rendite

del 28 settembre 1928 - Anno VI

Francia , , , , . . 74.80 Belgrado. . . . . , 33.65

Svizzera , , . . . 368.22 Budapest (Pengo) . . 3.34

Londra . . . . , ,
92.787 Albania (Franco oro) 366.20

Olanda . . , , , ,
7.672 Norvegia . . . . . 5.10

Spagns . . . , , , 315.25 Russia (Cervonetz) , 97 ---

Belgio . = • • • a
2.66 Svezia . . . . . . 5.11

Berlino (Marco oro) , 4.563 Polonia (Sloty) . . . 214.25

,Vienna (Schillingey ,
2.696 Danimarca

. . . , 5.105

Praga . . . . . .
56.735

Romania , , . . ,
11.62 Rendita 3.50 % . , , 11.475

§Oro .
18.28 Rendita 3.50 % (1902) . 66.75

Peso A'rgentinorCarta 8.03 Rendita 3 % lordo . . 45.65

New York . . . , , 19.132 Consolidato 5 % . . 82.40

Dollaro Canadese . .
19.10 Obbligazioni Venezie

Oro , , , . . , , 369.16 3.50 % . , , , . . 75.025

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione del nuovo statuto
del Consorzio di bonifica Santa Giustina (llovigo).

Con decreto n. 5638 del 27 settembre 1928-VI 11 Ministero del

lavori pubblici ha approvato il nuovo statuto del Consorzio di bo-

nifica Santa Giustina (Rovigo) deliberato dall'assemblea generale
degli interessati il 4 marzo 1928-VI, modificandone d'ufficio l'art. 20

per estendere anche alle donne, m armoma con le vigenti disposi-
zioni, la eleggibilità a consigliere delegato, e l'art. 21 per soppri-

mervi la disposizione che limita ad una determinata e ristrettissima

cerchia di parenti ed affini la facoltà accordata alle ditte consorziate
di delegare a propri rappresentanti, muniti di speciale mandato,
le funzioni di consigliere delegato.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLI PUBBLICA ISTRUZIONE

(ga pubblicazione).

Concorso al posto 'di assistento alla cattedra di agronomia
- presso ilRegio istituto superiore agrario di Pisa.

Vista la lettera 21 agosto 1928, n. 113653, con la quaÌ« É 'Mini-
stero delle finanze acconsente all'apertura del concors6 anzidetto;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, 11 1387;
Dichiara aperto 11 cóndorso per 11 posto di assistente alla Cat-

tedra di agronomia e coltivazioni pressò 11 Regio istituto superiore
agrario di Pisa con lo stipendio iniziale di L. 7000, oltre 11 slipple-
mento di servizio attivo di L. 1700.

Il concorso è per esame; a parità di merito sarà tengtypontg
dei titoli.

L'esame consisterà:

1• in una prova pratica di agronomia;
2• in una prova pratica sull'uso degli strumenti meteorologici;
3e nella ricognizione di piante coltivate e spontanea utili 4

infestanti;
4e in un esame orale.

Possono- partecipare al concorso i laureati in scienze agrarie,
purchè non parenti ed affini del titolare della cattedra ûno al quarto
grado.

Coloro che intendono partecipare al concorso dovranno far per-
venire non più tardi del 31 ottobre 1928 la domanda in carta dg

bollo da L. 2 al direttore dell'Istituto, unitamente alla bolletta com-

provante 11 pagamento della tassa di concorso di L. 50, eseguita
presso un ufficio del registro del Regno, corredata dai seguenti do-
cumenti in carta legale e debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che 11 concorrente non

ha oltrepassato 11 35• anno di età alla data di chiusura del con.
corso. I concorrenti ex combattenti possono esservi ammessi fino al
40• anno;

b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanzt Italiana:

d) certificato di buona condotta morale e politiet rilasciato
dal Comune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;

e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'at-
titudine del concorrente all'impiego cui aspira;

'f) stato di famiglia;

g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie, conseguild in un

istituto superiore agrario del Regno;

l) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in guello
di laurea;

l) eventuali altri titoli e pubblicazioni.
lettere b), c), d), e) dovranno avere una data non anteriore di trq
mesi a quella del presente bando di concorso.
Il vincitore del concorso sarà scelto dal professore di agronomia

e coltivazioni. del Regio istituto superiore agrario di Plea fra una

terna di idonei proposti in ordine alfabetico dalla Commissione giu-
dicatrice.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali
in favore dei candidati et combattenti, di ctd all'art. 21 del R de-

creto 11 novembre 1923, n. 2395.

Pisa, add1 27 agosto 1928 - Anno VI

11 direttore i RAVEMA.

IL' DIRETTORE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive o-
(2* pubÑfedzione).

Sificarfoni; Concors6 ad un posto di assistente alla Cattedra di zootecnia
Visti i Regi decreti 30 novembre 1926, n. 2172, 27 ottobre 1927, ed igiene zootecnica presso il llegio istituto superiore di me.

n. 2135, ed il relativo regolamento approvato con R. decreto a set dicina veterinaria di Sassari.
tembre 1925, n. 1762;

Visto 11 R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei conti A norma dei Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 novem-
11-2 settembre successivo, di reparto del personale SSSisteutg fr&l bra1924. n. 72 6_agosto 1926, n. 1387 27 ottobre-1927, n. 2135, e
Regi istituti guperiori agrari• 22 dicembre 1927, n. 2678, si dichiara aperto. il, concorso per esami
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ad un posto di assistente alla Cattedra di zootecnica ed igiene zoo-
tecnica presso 11 Regio istituto superiore di medicina veterinaria di
Sassari (grado 110, gruppo A) con uno stipendio iniziale di L. 7000

pltre 11 supplemento di servizio attivo di L. 1700.

La nomina vale per un anno scolastico ed è tacitamente confer-

mata di anno in anno salvo contraria disposizione.

Possono partecipare al concorso i laureati in medicina veteri-

naria purchè non parenti ed ainal del titolare della cattedra, fino

al 4 grado.
Per prendere parte al concorso deve essere presentata domanda

in carta da bono da L. 2, entro 30 giorní dalIa data della prima

pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, al Regio commissario ßel Regío istituto superiore di medicina

yeterinaria di Sassari.
AHa domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:

1• certiûcato di nascita dal quale risulti l'età non superiore
gi 35 anni;

2• certificato di cittadinanza italiana;

3• certincato di buona condotta civile, morale e politica;
4• certificato penale;
5• certificato di adempiuto obbligo di levá;

6• certificato medico di sana costituzione;

7• certificato di laurea in medicina veterinaria;

8• quietanza di pagamento della tassa di concorso in L. 50

pagate ad un ufficio del'registro;
9• tutti gli altri titoli che H concorrente creda utile di pre-

sentare:

100 dichiarazione su carta libera da cui risulti che 11 concor-

rente non si trova nelle condizioni di parentela suindicata, incom-

patibüe con la nomina.

Per coloro 1 quali abbiano prestato servizio militare durante la

guerra, il limite di età è elevato di cinque anni.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 6 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella della domanda; non è necessaria

la presentazione di essi da parte di chi ricopra posti di ruolo alle

dipendenze dello Stato. In tal caso perð occorre che il candidato

comprovi la sua qualifica di impiegato dello Stato con una dichia-

razione dell'autorità da cui direttamente dipende.
L'esame consiste in:

1• una prova scritta;

2• una prova orale.

A parità di merito sarà tenutó conto dei titoli e dei criteri pre-

ferenziali in favore dei candidati ex combattenti stabiliti dall'art. 22

del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172.

Sono dispensati dalla presentazione del documenti indicati con

le lettere b), c), d), e), f), g) gli aspiranti che provino di occu·

pare posti di ruolo al servizio dello Stato. I documenti di cui alle

I concorrenti che risulteranno in regola coi documenti di rito

saranno avvisati per tempo dell'esame che avrà luogo presso 11 Re-

gio istituto superiore di medicina veterinaria di Sassari.

Il vincitore del concorso sarà scelto dal titolare della Cattedra,

presso la quale egli dovrà prestare servizio come assistente fra i

candidati risultati idonei e dovrà assumere l'ufficio entro otto giorni

dalla partecipazione della nomina sotto pena di decadenza.

Sassari, 1• agosto 1928 - Anno VI

(24 pubblicazione).

Concorso ad un posto di assistente alla Cattedra di clinica chi.

rurgica presso il Regio istituto superiore di medicina vete-
rinaria di Sassari.

A norma dei Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 novem-
bre 1924, n. 2172: 16 agosto 1926, n. 1387; 27 ottobre 1927, n. 2135, e
22 dicembre 1927, n. 2678, si dichiara aperto il concorso per esami

ad un.posto di assistente alla Cattedra di clinica.chirurgica presso
il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Sassari (gra-
do 11, gruppo A) con uno stipendio inizia.le di.L.7000.oltre il sup-
plemento. di servizio attivo di L. 1700.
. La nomina vale per un anno scolastico, ed à tacitamente confer-

mata di anno in anno salvo contraria disposizione, .

Possono partecipare al concorso i laureati in medicina veteri-

naria purchè non parenti ed affini del titolare della cattedra, fino
al to grado.

Per prendere parte al concorso deve essere presentata domanda
in carta da bollo da L. 2, entro 30 giorni dalla data della prima

pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, al Regio commissario del Regio istituto superiore di medicina

veterinaria di Sassari.

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:
10 certificato di nascita dal quale risulti l'età non superiore

ai 35 anni:

2• certíficato di cittadinanza italiana;
3 certificato di buona condotta civile, morale e politica;
4• certificato penale;
5• certificato di adempiuto obbligo di leva;
6• certificato medico di sana costituzione;
To certificato di laurea in medicina veterinarla;
8° quietanza di pagamento della tassa di concorso in L. 5Q

pagate ad un ufficio del registro;
9e tutti gli altri titoli che il oncorrente creda utile di pre-

sentare;
100 dichiarazione su carta libera da cui risulti che il concor-

rente non si trova nelle condizioni di parentela suindicata, incom-

patibile con la nomina.

Per coloro i quali abbiano prestato servizio militare durante 18

guerra, il limite di età è elevato dí cínque anni.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 6 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella della domanda; non è necessaria

la presentazione di essi da parte di chi ricopra posti di ruolo alle

dipendenze dello Stato. In tal caso però occorre che il candidaté

comprovi la sua qualifica di impiegato dello Stato con una dichia-

razione dell'autorità da cui direttamente dipende.
L'esame consiste in:

1• una prova scritta;
2· una prova orale.

A parità di merito sarà tenuto conto dei titoli e dei criteri pré-
ferenziali in favore dei candidati ex combattenti stabiliti dall'art. 22

del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172.

I concorrenti che risulteranno in regola coi documenti di rito

saranno avvisati per tempo dell'esame che avrà luogo presso il Re-

gio istituto superiòre di medicina veterinaria di Sassari.
Il vincitore del concorso sarà scelto dal titolare della Cattedra,

presso la quale egli dovrà prestare servizio come assistente fra i

candidati risultati idonei e dovrà assumere l'ufficio entro otto giorni
dalla partecipazione della nomina sotto pena di decadenza.

Sassar1, 16 agosto 1928 - Anno VI

H Regio commissarfoi G. CASIIGI.IA. H Regio commissario: G. CASTIGLIA.

ROSSI ENRIco, gerenge.
- - Roma - Stabilimento Polfgrafico dello Stato,


